
Gaeta si prepara ad accogliere
lo Yacht Med Festival

La fiera cresce a ritmi vertiginosi: previsti 120mila visitatori e 30mila
operatori, con un incremento del 50 per cento
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La nomina conferita
da Marcella Ceccanti
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ualche sacrificio per
i residenti la macchi-
na dello Yacht Med
Festival inevitabil-

mente lo porrà. Secondo le
previsioni centoventimila
visitatori, trentamila gli
operatori, centosessanta
imbarcazioni a mare, tre-
cento stand, oltre alle aree
espositive specifiche per
un totale di 35mila metri
quadrati, troveranno posto
all’interno del quartiere di
Gaeta Sant’Erasmo dal 21
al 29 aprile. Un banco di
prova piuttosto importan-
te ed impegnativo. Mentre
infatti la maggioranza del-
le fiere del settore nautico
è in recessione l’Ymf, con
la sua formula che guarda
all’«economia del mare»
con un’accezione piuttosto
ampia, fa registrare un in-
cremento degli operatori
pari al 50 per cento. Nu-
meri straordinari a cui il
presidente Vincenzo Zot-
tola che ideò la manifesta-
zione nel lontano 2006, è
pervenuto allargando no-
tevolmente l’area logistica
interessata. Grazie alla di-
sponibilità della scuola
nautica della Guardia di
Finanza assicurata dal te-
nente colonnello Marcello
Marzocca, la manifestazio-
ne “invaderà” pacifica-
mente lo specchio acqueo
antistante la caserma Bau-
san, mentre si estenderà
sul lato opposto del lungo-
mare Giovanni Caboto fi-
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no oltre l’incrocio con via
Begani. Se i numeri parla-
no di uno Ymf che cresce
a ritmi vertiginosi, le in-
frastrutture della città so-
no rimaste però le stesse.
Per questo il comando di
polizia locale ha predispo-
sto con largo anticipo un
piano traffico speciale. Da
martedì 10 aprile e fino al
4 maggio, sarà possibile

accedere in Gaeta Medioe-
vale attraverso il lungoma-
re Caboto, via Begani e via
Munazio Planco. Via Bau-
san e piazza Traniello di-
venteranno strade a dop-
pio senso di circolazione,
mentre sarà invertito il
senso unico di via Annun-
ziata, questa volta ad usci-
re. Il parcheggio all’inter-
no di Gaeta Medioevale,

esclusa l’area Ymf, sarà ri-
servato ai soli residenti.
Già in vigore invece il di-
vieto di parcheggio in
piazzale Caboto e viale Pa-
pa Giovanni Paolo II. Dal
giorno di Pasquetta sarà
attivo un servizio navetta
all’interno di Gaeta Me-
dioevale. 
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il capitano Adriano
Alberti il segretario
organizzativo della
Lega aurunca di

Gaeta. Lo ha conferito gio-
vedì la coordinatrice di Gaeta
Marcella Ceccanti di concerto
con il presidente Giovanni
Meschino, nel corso della riu-
nione ad hoc. La nomina av-
viene proprio mentre il movi-
mento è impegnato nelle ele-
zioni comunali di Gaeta, af-
fianco al candidato a sindaco
Salvatore Di Maggio. Il consi-
gliere provinciale del Pd è l’u-
nico finora ad aver fornito un
programma articolato. Svilup-
po, ambiente e territorio sono
i temi sui quali si focalizza
l’attenzione di questa coali-
zione e che ne ispireranno l’a-
zione amministrativa insieme
alle politiche sociali. Più snel-
lo il programma del candida-
to di Rifondazione comunista
Benedetto Crocco, incentrato
soprattutto sui temi del lavoro
e del precariato. L’assenza di
un confronto serio sui conte-
nuti tra tutti i pretendenti alla
poltrona di sindaco è il sinto-
mo del tenore della campagna
elettorale condotta fin qui. La
politica del «vicolo», tutta ran-
nicchiata sulle beghe interne
dei partiti piuttosto che sulla
potenzialità delle idee e della
concreta realizzabilità, è l’a-
spetto più preoccupante.
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MINTURNO Candidato al consiglio comunale nella lista del Pd per la prima volta

La funzione sociale 
nel programma 
di Alfonso Artone

Alfonso Artone

i candida per la
prima volta ma
ha tanto entusia-
smo. Si è fatto

portavoce delle istanze
dei pendolari, fondan-
do anche un comitato.
Alfonso Artone, 37 an-
ni, si è candidato al
consiglio comunale
nella lista del Pd di
Minturno. Sposato con
Rossella Pimpinella, ha
due bambini di tre e
cinque anni. Fin da
giovane si dedica al vo-
lontariato, soprattutto
come educatore. Lavo-
ra a Roma presso l’An-
ci. Tra i punti del pro-
gramma che Artone
vuole portare avanti
c’è quello sulla funzio-
ne sociale ed etica del-
le parrocchie. «Una
funzione – sottolinea il
candidato del Pd – che
i nostri nonni conosce-
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vano bene, ma mi sono
purtroppo reso conto
che oggi sfugge alla
gran parte dei nostri
concittadini, soprattut-
to a causa di una serie
di luoghi comuni che
stanno prendendo pie-
de per mezzo dei me-
dia e dei social
network». E aggiunge:
«Ritengo che l’ammini-
strazione comunale
debba prendere atto
della grande valenza
educativa e sociale del-
la parrocchia: sostengo
dunque con forza e
convinzione che nel
programma politico da
proporre ai cittadini
per le prossime elezio-
ni amministrative si
debbano prevedere for-
me di collaborazione e
di complementari ini-
ziative, con le parroc-
chie del nostro territo-

rio (così come in altri
settori con le associa-
zioni sportive, culturali
e ricreative), favoren-
do, in un quotidiano
partecipato, non solo il
recupero di valori etici
e di sana aggregazione
di bambini e di giova-
ni, ma anche di diversi-
ficazione del tempo li-
bero e di formazione
culturale. Quanto so-
pra, in un contesto in
cui la famiglia, nucleo

centrale fondamentale
non solo del nostro cre-
do cristiano, ma della
nostra società, possa ri-
conoscersi, rinsaldarsi
e crescere, nel contesto
di un Comune che –
conclude Alfonso Arto-
ne – possa riappro-
priarsi di iniziative e di
valori, che il degrado
del nostro tempo mi-
naccia di mortificare e
soffocare inesorabil-
mente».
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Impianti sportivi, la replica
di Carlo Pampena

essuno vuole mettere in discussione il
sostegno all’associazionismo ed alle at-
tività sportive dei giovani e men che
meno vuole dare lezioni ad un ‘asses-

sore’ che dimostra di conoscere poco le questio-
ni legate alla sua delega». Non ci sta Carlo Pam-
pena ad essere dipinto come il politico che boi-
cotta lo sport a Spigno Saturnia. Il consigliere di
minoranza e capogruppo del Pdl è intervenuto
sulla concessione della tensostruttura di piazza
Canzana chiarendo gli aspetti di ciò che lo ha
spinto ad essere critico verso l’iniziativa dell’am-
ministrazione comunale. «L’impianto – ha spiega-
to - con tutte le difficoltà che ha comportato, l’ha
portata a Spigno quel sindaco che non amerebbe
e si interesserebbe delle attività sportive e sociali
dei giovani, cioè io. Non critico la messa a dispo-
sizione degli impianti sportivi (sono costruiti per
essere utilizzati) e neppure i contributi concessi,
perché assolvono ad una funzione socialmente ri-
levante. Non sono altrettanto sicuro della prero-
gativa degli amministratori di stipulare o meno
contratti di concessione degli impianti. Voglio so-
lo accertarmene nella più ampia trasparenza pos-
sibile. Concordo pienamente che il Comune non
deve fare cassa con la concessione degli impian-
ti. Nelle concessioni, però, deve praticare criteri
certi ed universali che trattano tutti allo stesso
modo. Cosa che non sembra sia stata attuata».
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